Convegno “La trasmissione telematica degli atti catastali di aggiornamento”

Faenza, 24 febbraio 2006

Quale Direttore Regionale dell’Emilia Romagna mi è gradito portare il saluto della struttura di cui sono titolare e mio personale a tutti i convenuti.
L’argomento trattato nel Convegno di oggi è la testimonianza che stiamo attraversando, sul piano istituzionale oltre che organizzativo, un periodo fondamentale di particolare interesse proprio sotto il profilo dell’approccio con cui sono oggi affrontati i problemi. Mai in precedenza sono stati affrontati a livello così globale. Basti pensare che lo sviluppo delle tecnologie informatiche e telematiche sta generando forti impatti:
· sull’aggiornamento telematico delle banche dati (per esempio con DOCFA, PREGEO, UNICO);
· sulla modalità di consultazione degli atti (visure ed ispezioni ipotecarie) anche mediante la diffusione di una rete di sportelli autogestiti e in prospettiva di servizi on line;

· sulla cooperazione tra Agenzia ed altri soggetti istituzionali, primi tra tutti i Comuni, sulla base di un modello di interoperabilità ed interscambio (mi riferisco in particolare a Sister e Sigma ter) di cui è stato precursore ed artefice proprio l’ing. Cannafoglia;
· sulla flessibilità dell’organizzazione del lavoro interno degli Uffici Provinciali dell’Agenzia del Territorio, utilizzando ad esempio le potenzialità del “telelavoro” con esperienze ampiamente compiute dagli uffici ed apprezzate in sede istituzionale;

· nello sviluppo di canali di interazione con l’utenza (per es. tramite Contact Center) e con l’utenza professionale in particolare con lo scopo di intervenire in misura maggiormente efficace nella dimensione qualitativa delle banche dati e dei connessi processi gestionali. 
Pertanto, risultano oggi realizzati nuovi scenari che si basano su soluzioni tecniche ed applicative avanzate, ma anche su revisioni del sistema giuridico ed amministrativo, che stanno consentendo di perseguire livelli crescenti di qualità dei dati e dei servizi non solo nel settore tecnico catastale ma anche della Pubblicità immobiliare.

E’ da rilevare che la velocità del cambiamento tecnologico di questi ultimi anni ha interessato gran parte del patrimonio informativo ed informatico dell’Agenzia del Teritorio ed ha generato nuove esigenze  richiedendo, da una parte, maggiori capacità manageriali, professionalità multidisciplinari, ma principalmente la piena confidenza di tutti i soggetti interessati con il mondo del trattamento e del controllo dell’informazione, oltre ad un positivo rapporto - peraltro sempre intercorso -  tra le categorie professionali e l’Amministrazione.

In questo contesto si pone oggi il modello organizzativo dell’Agenzia del Territorio che deve poter gestire ed implementare l’armonizzazione e la modernizzazione dei propri patrimoni informativi ed informatici, ed in tal modo espletare funzioni ed erogare servizi di qualità con efficacia ed efficienza per Stato, Regioni e Comuni, Cittadini e Professionisti.
Concludo pertanto con questa sintetica prospettiva, restituendo la parola per la prosecuzione degli interventi che sono stati programmati.

Vi ringrazio per l’attenzione.
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